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ops ua pepate cati, 
25 per lineà -.Non si ricevono Jattere 
sten co) si 








lini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N, 118 rosso I pian 
un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni né rta pagina con 
non affrancate, né si restituiscono manoscritti. 


















Ti piorai, sccstiuati i festivi — Costa per un anno antecipate it, lire 32, por un semestreit. lire 16, 
pendii 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; per gli altri Stati 


trimestre it 7 1 ; 
LIE iggiuagini 6 postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale se in Casa Tol: 
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È UDINE, 15 FEBBRAIO, 


La Gazzetta Crociata parlando della elezioni fran- 
cesi dice che dei 750 rappresentanti eletti dalla 
Nazione, due terzi appartengono al partito monar= 
chico e solo un quinto al partito della Rspubblica. 
Essa constata inoltre. che il partito imperiale hà 
subito uno scacco ben grave, © che la vittoria sarà 
disputata soltanto fra i Borboni e gli Ocleans. 
Questo linguaggio del giornale tedesco, l quale ri 
conosce esplicitamente v impopolarità in coi è ca- 
duto il partito bonapartista, dimostra che i tentativi 
di questo presso il vincitore in vista d’ una restau- 
razione non trovano nè troveranno un’ accoglienza 
ibcoraggiante. Ciò peraltro non toglie che il bona» 
partisma sì agiti: ne abbiamo, fra gli altri, un ia 
dizio anche nell’ arrivo del priucipo Napoleone da 
Londra a Bruxelles e nell’intenziono che dicono 
egli abbia di presentarsi candidato all’ Assemblea 
costituente nella Corsica e nella Charente Inferiore. 
Quanto poi all’ asserziono della Gazzetta Crociata 
che a contendersi la vittoria finale non si. troveran- 
po che i Borboni 6 gli O leans, noi non sappiamo 
qual peso lè si debba fin d'ora attribuire, nè quale 
de’ due competitori abbia maggiore probabilità di 
riuscita, Notiamo soltanto che si ritiene goneral= 
mente come sicura la nomina del signor Thiers a 
membro del Comitato direttivo che sarà eletto dal- 
I Assemblea, mentre d'altra parte il Gaulois  assi- 
cura che il signor Favre intende di recarsi ad An- 
versa per conferire con un principe della Casa d’Or- 
leans, Io questo momento. peraltro si sa che il si- 

nor Favre è stato mandato dall'Assemblea di Bor- 
dani a conferire con Bismark circa il  prolinga- 
mento dell? armistizio. 

Nella seconda seduta deli’ Assemblea costituente, 
. Favre ha deposto a nome. dei colleghi il potere, 
': annuozisodò peraltro ch'egh ed i medesimi rimar- 
ranno al loro posto fino alla definitiva costituzione 
del nuovo Governo, Egli soggiunse- di atteadere-con 
fiducia‘ il giudizio dell’ Assemblea ‘e disse di confi- 
dare di poter provare ai tedeschi, con cui sta' trat- 
tando, che il paese potrebbe fare il dover suo. Noa 
è peraltro da credersi che con quelle parole egli 
intendesse di alludere alla probabilità' che la guerra 
‘possa venire ripresa. Ormai tutti sono convinti cha 

la pace è sicura; e questa convinzione apparisce’auche 
dalla lettera con cui Garibaldi (dopo aver riuun- 
ciato alla nomina di rappresentante all’ Assemblea ) 
ba chiesto la sua dimissione dal comando militare 
affidatogli, considerando la sua missione come linit», 
Il Governo (francese, finell' accettarla, na espresso 
al generale, a nome del; paese, le più vive e- 
|î  spressioni di ripgraziamento e di rammarico. « La 
{‘° Frapcia, è detto nella risposta, non dimenticherà 
mai che avete gloriosamente combattuto co’ suoi fi- 
gli pella difesa .del suo territorio e della causi re- 
pobblicana.» Garibaldi, secondo un dispaccio odierno 
già in via per Gaprera, oltre le dimostrazioni di 
ammirazione e di alfetto ottenute in Francia, avrà 
pi in sè stesso un premio ancora. più sacro, la coscienza 
di aver un’altra volta 6 splendidamente illustrato il 
nome italiano. 

L’ Indépendance Belge osserva che la stampa ger- 
manica è divisa sul fatto delle candizioni di pace 
da imporsi alla Francia, Vi sono giornali che ecci- 
| tano Bismarck a non transigere sulle richieste ter- 

ritoriali relative all’ Alsazia 6 alla Lorena, 6 lo 

consigliano a far sua la celebre fraso di Favre, 
quella cioò « non un pollice di terreno, non una 
pietra delle fortezze.» «Se. la Francia non è sembrata, 
essi dicono, qual vero compenso avremo noi della 
guerra ? La condizione più dolorosa per la Francia 

è senza fallo la più utile per la Germania. Senza 

Metz 0 Strasburgo noi crediamo disonorevole per 
. tutti i tedeschi un traltato di pace» Altrì giornali 

professanno invece contraria opinione e dichiarano 

che le richieste di territorio non sono più conformi 
al pubblico diritto ‘e renderanno la pace illusoria. 

Però, la stampa ufficiosa di Berlino insiste per 

l’ annessione dell’ Alsazia e non riconosce possibilità 

di transazione. Vedremo sa si conferma |’ odierno 
dispaccio del Times, secondo il qualo a Versailles 

sarebbero state accettate delle condizioni di pace 

ben più moderate di quello che supponevasi. 
Il Daily-News, in uo importante articolo sulle 
ì conseguenze della guerra franco-tedesca, affermò non 
© esservi oggimai più dubbio alcuno che l'alleanza an- 
glo-francese sia per sempre finita. J infatti era generale 
in tutta la Francia al dispetto suscitato dalla condotta 

che tenne il ministro Giadstone verso la più antica e 

fedele alleata dell’Iaghilterra. Il ministro Durian cre. 

dette appunto farsi iuterpreto di questo sentimento, 

denuociando il trattato di commercio che apre i 

mercati di Francia allo sfogo delle mercanzie bri- 

tanniche. Ma dopo conchiuso l’armistizio furono sì 
grandi le dimostrazioni di simpatia del popolo’ in- 
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| a favore delPontefica si vogliono scusate da neces- 





gleso verso la Francia e verso la città di Parigi, e si: 
copiosi i doni d’ogoi natura venuti dal di là della; 
Manica, che gli alri membri del Governo non ap- 
provarono la proposta di Dorian, @ il trattato re- 
sterà în vigore, almeno fino a tutto il 4872, come 
attestato di gratitudine verso gli operai ioglesi, che 
farono i primi e più generosi nel sottoscrivere ia; 
favore dei Parigini, Di qui il telegramma annuazianto* 
che Dorian non ha denunciato il trattato. coli’la- 
ghilterra. . 
In Germania la prossima campagaa elettorale mì: 
naccia di ruscira ben poco animata; ed è a temersi 
che questa «indifferanza della gran massa degli eiet- ' 
tori aon abbia a condurre ad una maggiore preva- - 
terza del partito feudale già tanto potente. Il solo 
stato tedesco, ove il movimento elettorale prometta 
Ai riescire vivace è la Baviera, ove la questioni po-* 
liviche sono. frammiste alle religiose, Il partito auto= 
nomista-clericale si prepara ad emanare un manife- 
sto, e quello progressista-unitario ha già pubblicato ‘ 
il suo. Eccone un brado : «Noi non nomineremo che . 
deputati i quali abbiano dimostrato coi fatti di es- 
sere tanto liberali quanto tedeschi. Noi domandiamo . 
ai nostri deputati afla D.eta tedesca che sia scopo . 
dei loro sforzi il rinvigorimento dell’infiuenza poli. ; 
tica della rappresentanza del popolo, per il noc ine È 
terrotto sviluppo della libertà, compatibile col man. 4 
tenimepto dell'impero tedesco; di dmandare come { 
mezzo per raggiungere quegli scopi, un ministero 
dell'impero responsabile, 6 di. circontare la libertà 
di stampa e di riunione di quelle garaozie che ven. 
nero da «decine di anni domaodate da tutti i liba» | 
rali e che furono particolarmente gudicate indi 
spensabili dei progressisti della Baviera. » 1 
La Conf:renza di Londra chiuse le sue sedute :*| 
le Potenze che sottoscrissero al trattato del 4856, . 
nell’abrogare i patti relativi alla neutralità del Mor ‘ 
Nero, resero alla Torchii il diritto di aprire 0°: 
cliudera il Bosforo 6 i Dardanelli ai legni di guerra. 
Il documento relativo ai lavori conferenziali sarà ia 
breve presentati al Parlamento di Londra ; e secon; 
do un telegramma odierno lord E'hot avrebbs fatt 
conoscere che la T'urchia è pienamente disposta ad 
uniformarsi ai consigli deli’ Ioghilterra. 





Sulle Convenzioni finanziarie con- 
chiuse tra V' Italia e l’Austria. 


Sa il Miaistero, nella quistione delle guarentigie 
pei Papa dovette e dovrà ancora lottare contro una 
parte abbastanza numeross della Camera, anlive- 
diamo che si troverà esso di front» ad ostacoli non 
pochi, quando nella Camera verrà in discussione il 
Progetto di Legge per sauzionare le Convenzioni 
finanziarie tastò conchiuse tra } Italia e | Austria, 
in esecuzione del trattato di pace del 3 ottobre 
41866, Le opposizioni che questo progetto incontrò 
nel Comitato privato, ci inducono a ciò r.tenere. 

E se alcune guarentigie proposte dal Ministero 


sità e da impegni, più che morali, presi con le 
Potenze cattoliche; non sappiamo quanto la Camera 
sarà proclive a piegarsi ad altra necessità per ac- 
cettare il citato Progetto, quantunque dalla Giunta, 
incaricata di esaminarlo, no sia stata proposta l’ap- 
provazione. 

In esso difatti proponesi la sanzione di Conven- 
zioni finanziarie, le quali dinno soddisfazione e 
compenso ai Principi spodestati, ma non riuscirono 
a tutelare validamente gli interessi dei Corpi mo- 
rali e dei privati, che tanti danni ebbero a soffrire 
nelle guerre italiane. Trattasi dei danni cagionati 
con le guerre del 1813 e 1814, 4848 e 4849, 
1839 e 1866. 

A tutti è noto (e lo ricorda la Relazione sul Pro- 
getto di Legge) come la Francia nel 1818 pagasse 
all’ Austria 25 milioni di franchi, nello scopo che 
venissero saldati i debiti per requisizioni militari e 
danni di guerra nei paesi già da essa occupati 6 
tornati all’ Austria con la restaurazione del 18155 
ed é noto del pari come non venissero soddisfatto 
o mai o nella loro totalità le somme dovute in rap- 
porto alle guerre del 1813 e 1814, malgrado le 
istanze di molti Corpi morali e di privati. Così re- 
stano tuttora insoddisfatti per la massima parte 
danoeggiati nella guerra del 1848-49, malgrado che 
coì primo degli articoli addizionati al trattato di 
Milano del 6 agosto 1849 il Governo di S. M. il 
Re di Sardegna avesse pagato all’ Austria 75 mi- 






















dirittî, salve To Fagioni e% crediti” 


lioni di lire a titolo d’ indennità di guerra di qua- 

dunque natura, doeque anche a favore delle ‘Città,” 
Corpi morali e privati. E insoddisfatti i davni ca=” 
gionati per la guerra del 1839, di cui l’ Austria 
aveva cominoiata la liquidazione, e per quella: del 


| 4866, comprese le. requisizioni fatto dall’ esercito, 


austriaco nella parte del Veneto che esso rioccupò 
durante l’ armistizio che precedette il trattato di 
paco, 


._ Nella Relazione ministeriale sta scritto cho « i. 
‘Commissorii imperiali hanno sempra opposto ‘che il‘ 


Governo austro-ungarico, dopo la cessione del’ Lom-" 


| bardò=Veneto, non riconosce altri obblighi che quelli, 


risultanti dai trattati di pace, nei quali non trovasi. 
alcuna disposizione da cui possa‘argomieotarsi 1’ 0-- 
nere nel Governo stesso di pagate i danni di'goerta 


che non sieno stati ancora risarciti nelle Provincie 
; Toe 


che più non gli appartengono. E senza comprovare” 
con altri fatti la ostinatezza dai Commissari austriaci. 
diremo (perchè concerne un- Municipio della nostra. 
Provincia) che. venne rifiatata la soddisfazione di’ 
uo credito del Comune di Cividale per la spesa di 


|, fiorini 532:01 fatta nel AS61 per la costruzione di, 


un cimitero militare, per la quale spesa quel Co-. 
mune ‘aveva ricevuto promessa dal Comando mili-, 
tare che sarebbe stato, almeno în parte, rimborsato, 
e di cui ora non si voglio no dare se non florin . 


145:73 dichiarandosi arbitrariamente che solo que. 


sta somma ;era.stata stanziata dal Governo austriaco- . 
Ma questo è un nonnulîa di confronto alle som- 
me reclamate sinora invano fda Città, Corpi mo=' 


rali 6 privati. Vero è che non avendosi potuto ot- 
. tenere dall’ Austria la domandata compensazione, si * 





conservati $ 
orti etc. ‘eco; 
se non che i creditori pel suindicato titolo da sif- 
fatta clausola (se accettata dal Ministero) non rice- 
verranno molto conforto, mentre il soddisfacimento 
dei loro crediti verrebbo rimandato, senz? altro, alle 
calende greche. 

Dunque è a prevedersi che l’opposizione che que- 
sto Progetto di legge incontrò nel Comitato, si svi= 
lupperà nelta seduta pubblica, specialmente da parte 
dei Deputati Lomba rdo- Veneti. E di questa profit- * 
teranno gli avversari del Ministero per raddoppiare 
gh attacchi, e per vedere forse riproposta, tra non 
molto tempo, la quistione di Gabinetto. 

Noi non amiamo le crisi miaisteriali, e quindi 
ci duole che per difendere il citato Progetto di | 
legge debbasi addurra uD’altra volta la necessità 
politica. E depioriamo come, per tante ragioni, noi 
Lombardi-Veneti dobbiamo!assai spesso essere a peg* 
gior condizione dei nostri fratelli delle altre regioni 
d’ Italia. Difatti nell’ Italia centrale e nella meri- 
dionale i danni per causa della guerra vennero 
compensati, e soltanto presso noi è tuttora incerto 
se otterremo tale atto di giustizia. Che se volemmo 
accennare a codesta nuova difficoltà finanziaria che 
risguarda il Ministero e le Provincie Lombarde-Ve- 
nete, lo facemmo unicamente nella speranza che si 
pensi per tempo a qualche temperamento, ‘e 3’ im- 
pediscano forse altra burrascose seduto delia. Camera 
elattiva, Gi 


vorrebbe ora agginogere le clan 





(Nostra corrispondenza) 


Firenze 34 febbraio, 


La Camera ha oggi votati altri due articoli. Con- 
tinua lo stesso sistema di minute sofisticherie, che 
talora mette nella Legge più disarmoma di quella 
che c’era. Iì Senato avrà molto da fara ad ordi- 
narla: tante sono la contraddizioni introdotte in 
essa 1 Il Toscanelli, che aspira a diventare il carat- 
tere più comico «delta Camera, voleva che si. riman- 
dassaro alla Commissione anche gli articoli votati. 
Poi dichiarò che il potere temporale si era ristabi- 
lito. Poverina! Egli lo verrebbe. Ma poi dovrà con- 
fessare, che l’Autonelli non è della sua opinione. 
Costui tira innanzi colle sue proteste. Protestò an- 
che contro gli applausi dei Romapi ai Principi reali. 
Questa moltiplicazione di proteste inascollate da 
tutto il mondo civile, e sopremamente bugiarde, 
dovrebbero provare abbastanza al Toscanelli, che il 
Temporale è proprio caduto. 
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Ciò non toglie, ‘che ‘non si’ debba? pri 
stessa ‘opinione nei clericali: Fino a “tanto 
possono sperare, ‘od’ almeno ‘2’ iltudòn 
sperare sopra qualchedunò; 

dei fastidi, ‘Ofa sono. ei 































fratoi 






















i i 
“foraniio “apertamenté “della “ TiliattA, 30 
educheranno il: popol “proniuoveranno l'utile 
| lavoro; dvrahno ‘rigione facilut di ‘uitti” codesti 

















cospiratori. . ) 
Le notizie politiche del mi 
*derci a/fat presto nelle. 1 
Là Francia pare che noi 
lalla’ pace, ma cho ténida 
léanista. Ora tutti sanno, qi 
il Thiers, capo di ‘tale’ partito, 
stti'sbnb stati” lotti 
quanto agli Orleans, hò 
“una dama che partò doi 






famille. Noù ci faranno ‘per ‘questo 
intrigheranno .contro' di poi. Così - 
gino'éortro la nuova dinastia di $ 
‘dano’ assolutisti è ‘repubblli: 
‘Austria tatti si accordano 
zionario’ ed zoo Re ] 
fy, liberale ed amico dell: ali 
tante prove, ficendo' un”interpeli 
ticostitazionale: con cuni venne 
Hohenwart non'espresso che. il ji 
in Austria’ ed in Ungheria. 
non deva ispirarci. troppi 
«derci ‘cauti ed indurci ad ap) 
pa moderati @ risoluti ad ui 
Alcuni deputati instano, perchò.si applichi 
il Regno la ‘Legg ‘che aboltizo. intorianta da fam. 
agoia ‘de’ gesuiti, Di: fatt, so i: i 
, ono! 





















nemmeno. tollerarli. 
debolezza l’impunità di 





fece da ultimo il padre Curci a Roma. 
., Corre ? opinione, che il Minlstarogini 
il primo titolo della leggo, sì affr 
al Senato, lasciando per 0 
Doveva capirlo anche prima ; ‘ma 
sarà meglio tardi clio mai. Ti pro; 
ba dato a comprendere, che sì .eni 
prajo, poichè quello ne farà IT" 
materia alletta; e di certo' ne’ faremo 1 
me dei progetti. ' CIN 
Quelli che hannò soscritto 
bachi del Turkestan sappiani 
al microscopio la sementé stessa, 6 
consegnerà, sè sarà buona, ai’ sog 
gnerà ad essi i loro danari, Nella 
rale della Banca del Popolo si pri 
deliberazioni sopra un maggiore e più ) 
dacato sopra certe sedi, giacchè non .da per: tutto 
le cose andarono regolarmente come nel nato, 
Ebbe molto favore il Paulovich di "Venezi: 
M° è stato detto testà che la Giunta, dell 
propone l'annullamento di una, di quelle jd 
Non so poi su qualé fondamento, Credo' chi 
ferita domani alla Camera: |." . : 
La seconda fiera dei vini protede. qui, mi dicono, 
molto bene. Giova che di questa maniera: i vini 
italiani sieno portati davanti ai consumatori, , Quelli 
della società enologica di Conegliano ifacero. molto” 
incontro anche a Firenze. Sori 
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L’indennizzo di gaorrà, 
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Da una lettera da Berlino alla Gazzetta Pienioni= 
fese togliamo le seguenti informazioni:* fo 
Nel chiedere una grossa indennità dì guetra:il 
conte Bismark fu probabilmento mosso da.dus mo- 
tivi. Primieramente, avendo: egli espresso ripetuta- 
mente il suo convincimento che la Francia farà, . 
tostochè passa, nuovamente la guerra all’ Alemagna 
egli ne vuola recidore i nervi. .E non potendo spe- 
rara di esercitare sopr” essa alcuna influanra dopo 
la restituzione della pace, si è probabilmente. detto. 
che era bene rendere, così costosa la guerra..pre- 
seute da cavar la voglia di farne un” alira.. Secod= 
dariamente nel fare la somma. può essere stato în- 
coraggiato dalla rimembranza di quelle che levò 

Napoleone I in Germania. i atta 
Fra le carte lasciato da lord Castlereagh ai iroyò 
la lista dello contribuzioni ssatté dalia Francia nelle 


























© varie contrade europee dal principio della guerra 


sino allo stabilimooto del Consolato. Le segnenti 
riguerdavo la Germania: Austria 1,459,2N0, 000 L. 


Prussia 7,020,000, territoriì fra la Mosella, la Mosa- 


ed il Reno 414,280,000, Palatinato, del Reno 


42, 462,000, Svezia 24,248,448, poi 27,540, 000,:! 


Stati ereditari dell’Imperatore 40,100,000, Amburgo 
7,000,000, Baden 3,245,000,Twar Brucken 4,443,000 
ducato di Berg 2,464,000, Brema e Lubecca 
5,000,000 ecc., in tutto 4,679,904,000, Questa 
somma fu riscossa fra il 1792 è il 4800 e continuò 
. a riscuotersene ancora per 45 ‘anni. . 3 
Sia dal passato settembre il dottore Hirthj fino» 
mato statista, faco il calcolo di quanto costava alla 
Germania. la, guerra: ‘Mobilizzazione, delle truppa, 
armaniento ‘delle fortezze ‘e irasporti fr. 100 mi- 
«“Ionizcosipré di: cavalli B10; paga e razioni in ra: 
gione di 40° ( ) 
00; munizioni e perdita di materiale 70; spese 
vali 20 ; provvigioni. 6 trasporto. per : 400 anla 
5 2:20, talloti. per testa al mesa, 
‘700 m. uomini della ri- 
E iwebr: per sei .mesì, in ragione di 
7. 200, talleri all’ anbo * per uomo, 260; -perdita di 
‘4 Hoglini, (morti e invalidi) a 2 milioni di 
nto, capitalizzati al: 4 0/0, 490;..pensioni 























pi della 


















Kiel.a Saarbracken 
rritorii germanici. oc- 








3 indennità. ‘pagare, ai. terri 
15 BOpati dai Tedeschi al principio’ della.g 
| ’abitafti ‘delle ‘forlezzé germaniche pe) 
ionate dall’ a 


rincipio. della + 





diedero 









ind colpito < 
Igerivi .nal 
si enzio, senza parere insensibile ai: di ‘lei..dolori. Nei 
‘ pilomiento in cui'io‘fui. costretto ‘4d- arrendermi pri-' 
* gionisro,'non poteva iniziare ‘alcusia’trattativa di pace. 
‘ Non sssendo libero, si sarebbe :potuto- crelere[che le 
‘'gpié decisioni. fossero stàtegdettite da'riguardi per- 
* sobali; Lascini al ‘Governo della reggenza, ‘chie, risie- 
‘déva in Parigi col' Parlamento, il dovere di decidere 
* 80'l’inleresse della nazione. imponeva di continuare 
Ja' lotta, Malgrado sventure inaudite, la Francia ‘non 
«era Soggiogata, ‘Ie nosire piazze forti esistevano an- 
. cora, Pangi éra ‘in'grado di ‘difeadersi, ‘esi poteva 
- Angofa: porre ‘un’ argine all’accri , continuò delle 
+ mostre dibgrazie. Ma mentre toi i eral 
* ‘rivolti at nendico, scoppi 
Zione ; si face violenza’ 
«nale, si minacciò l'imperatrice; A- sorprésa'-fu ‘instal. 
dato un:Governo !riel palazzo municipale; 'è l'impero, 
‘ché’ poco: prima ' éra siato per 
mato «dalla naziolle intera, - 
















«il mio giusto sdegno dissi a me stesso: 
porta della dinaSliz, 36 Ta pairia può essere salvata! > 
# invece di protestare contro l’offesa del diritto feci 
vou ardéatisanhi* per Fiiitcessi: delli” “difesa nazio» 
sale, 4 la patriottica devozione dimostrata da tutte 
le classi 6 partiti del popolo mi empì di ammira» 
BIORBS; Lt i ere dn safi 

Ma ora che la 


he sensata e: 
dopo una eolica r iza ha ceduto, 


x 





3 la capitale 
ora che ogni 






. ragionevolé lisinga'di vittoria è-svanita; ‘ota’ è tempo 
«di chieder conto, a-:coloro chie hanno + usurpato il 


«potere; del'sangue. inutilmente versato, dei fizi 
+ accumulati: senza: motivo, !La sorte" della Francia hon 
‘può essere abbandonata‘ad un govefno ‘senza man- 
“«dato,. sd ‘un governo che; métitre disgrganizzò l’am- 
* ministrazione, non lasciò :sustitere ‘neppur una di 
i quelle ‘autorità che traevano-la‘loro origine dal pie- 
«‘biscito; -Una” pazione” non'può ‘a Inngo- prestare’ ob- 
“bedienza dd un governo che’ non hi nessun dirity 
di comandare. Non: si‘pùò-conseguire -ordine, 
‘e una paco sicurs; se il popolo non è stat 
rogato sulla forma di governo “clie‘egli giudica più 
“alla a-liberard Ia patria dai ‘suoi “dolori. > + 
























téllérì: per ‘uomo al mese, per sei mesi” 


va e-orfani 190; perdite cagionato |. 























-{\-- E sottoscritti: 


“iguenti : ;, ._: 


; «fequetta Cornpaga 









GIORNALE: 





all’invasione 0 all'Europa attenta, è necessario che 
la Francia sia una nei suoi sforzi, noi suoi desidori, 
nelle suo deliberazioni. Questa è la mis che tolti 
i buoni cittadini devono sforzarsi di raggiungore. 
Por quello cho mi riguarda, affranto da tanto ine 
giustizio ed acarbe disillusioni, io non voglio oggi 
far valoro i mici diritti che voi por quattro volto 
in venti anni mi aveto confermati, Ta faccia alla 
sventura chv ci circonda non vi è posto pot lam- 
bizione personale; ma fin lanto che il popolo ro- 
golarmente convocato nei suoi comizi non avrà mi- 
‘nìfestata ‘ta sua volontà; è mio dovete, come’ vero 
rapprescataato della nazione, di rivolgermi a lei 0 
dirle: «Tutto quello cha avvione senza la vostra 
diretta parlecipazione è illegale. » Soltînto uo go- 
verno sorto dalla sovranità popolare il qualo sappia 
elavarsi al ‘di sopra dell'egoismo dei partiti, sarà ia 
grado di sanare le vostre forite, di riaprire i vostri 
«quori alla speranza, le.chioso profinato allo vostre 
preci, e ricondurre in seno alla patria il lavoro, la 
concordia è la pace. 
Wubelmshòhe 4 febbraio 1871. 


NAPOLEONE. 


cena 


ITALIA 











Firenze. Leggiamo nell’ Ztalio Nuova del 43: 
la seduta d’oggi è stata presentata al 


“banco della Prezidenza una nuova proposta, relativa 
“«I®alla':leggo ‘in discussione; della ijoale pubblichiamo 


-.il: tenore, ‘col nome: dei dépuitati che fia qui 1’ han- 
no, sottoscritta»... © - 





1 Cousiderando.i mali che cagiuna alta società ed 
alla Chiesa .il sodalizio politica-religioso denominato 
' Compagnia di Gesù: pe; 
Considerando che Ja'rivoluzione italiana fu sem- 
pie; per irresistibile ‘decessità politica e roorale ac- 


vincie. in cui. si trovavano ; 

-Richiamato il tenore ; dei priocipali articoli del 
Dicreto liggè, datato ‘da Torino il 23 ‘aprile 1848; 
‘' ‘Propoogono ‘come emendamento aggiunyvo a co- 
‘rie ‘indisperisabile complemento delta leggo in di- 
'*scussione,;- uo «Titolo III - costituito ‘degli articoli: sé- 





Tirso HI 


mente esclusa da tatto ‘fo Stato; le sus Cass ed i 


.| suoi. Callegi sono «ssiolti; ed è vietaa . ogni sua a; 
‘dunanza in qualunque numero di parsone, 
"|° Art:!20,"1 fabbricati ed ‘ogoì sorta di beni sì | 


‘mobili che immobili, le' rendita @ i ‘crediti apparte? 





idovraano nel termioè di quindici 
!«giorni dalla pubblicazione: della presente legge usci- 
re dai confiui dello Stato, a pena di essers espulsi; 
@ qualora dop) la, espulsione dalo State vi fussero 
nuovamente trovati saranno passibili d:Ila pene por- 
tate dalle leggi' di pubblica sicurezza. ; 
Art,-22; I regnicoli ‘addetti a quella Compagnia 
dovranno nel termine di otto giorni dalla pubblica. 
zione della. presente legge fare, davanti all’ autorità 
superiore di pubblica. sicurezza del'a’ provincia, ja 
‘èui si trovano stiualmente, una dichiarazione di de- 
terminato ‘e’ fissò domicilio, . 
ca Art, 23, A questi è assegnata ficchè non siano 
altrimenti provvisti, vua'pensioae ansua di lire cn 
«queceoto da decorrere. dalla. «lata della presente 
‘legge e da prelevarsi dalle rendite del patri nosio, 
di cui nell art. 40. : 
11° (Seguo come art. 24 l’art, 19 della Comm's- 
* sione ). 


Bargoni, Guerzoni, Molinari, Maldini, 
Facini, Civinini, Griffini, Corte, 
Cadolini, Calvino, Legnazzi, Piolti 
‘de Bianchi, Mantegazza, Zanardel- 

i «li; Valussi, Biancardi, Germanetti, 

"Carini, 


‘e Conti riamento alla notizia già data da qual- 
che givraale, crediamo di poter assicuraré che il 
ministro -degli affari esteri non ha ricevuto il gene- 
rale. Hosseio;. inviato. straordinario. del:B-y di Tu- 
nisi. Non solo aszi non lhi ric:vuu; (mi, per 
quanto ci consta; l'onorevole ministro gli avrebbe, 
anzi tulto, fat o-chiedere informazioni sulla natera 
e sulla € ione del sup mandato e delle sue 1- 
struzioni È avrebbe, in pari ‘tempo, “fatto ja- 
tendere quale sia la condizione del govsrno del Ra 
quando gli si chiegga di aprire trattetivo a sfregio 
del :proprio corisole cav. Fiona, di cui fa già dal 
. governo -stesso ‘esplicitamente approvata la condotta. 

fina La... (falia Nuovo). 












— La’ Gionta per le Elezioni nella tornata di 
Jeri.approvò le elezioni di Tropea .e di Mistretta, 
‘contro le quali erano. state presentate varie pro- 
teste. , ; di ne 
. ‘Todi .udi la' Relazione dell'on; Piccoli sui resaltati 
“della inchiesta giudiziaria per la elezione di S, Da- 
_niele (proviscia. di Udine). , È 

‘La Giunta deliberò di. proporre alla Camera Pan- 
2 pullamento di questa elezione., (Nazione). 


‘— La” Giuuis per il progetto di legge relativo 
‘alle. convenzioni finsnziarià conclusé fra if Goverzo 
‘del Re a il governo austro-mugarico nominò ieri a 
«relatore ‘il deputato Cortese.” ©. “. 





Nei solenni momenti în cui ci troviamo di fronte ] 


compagiata : dalla espulsione «dei ‘Gesuiti nelle pro- 


n Art 49. La | Compagnia di':Gasù è deficitiva@ . 

















, contro Gambetla. 


. per bombardare la città, se sorgesssro le le mute 


| meno d’ un'ora dopo, indirizzò una comunicazione 





-La Giunta deliberò di proporre alla Camera di 


{ approvare. quelle convenzioni (Naz) 

i. — Fu sottoscritto da S. M. un decreto col quale 
f si stabilisce che per-il trasferimento dalla. capitale 
i a Roma, gli impiogati avranno le stesso inleonità 
| che albero quando la capitate da Torino fu trasfo- 
I 

I 


rita a Firenze. (id.) 


+ Il Cornitato privato della Camera ba udita 
oggi la relazione sommaria Satta dall’on. Maldini 
intorno al progetto di legge fondamentale della leva 

|- tnarittimaa,: stata “ripresentata in-quésta sessione. |. i 
Dopo lunga discussione generale il Comitato ha 
doliberato di prescindere dalla discussione dei sin- 
goli articoli, dando un mandato di fiducia alla Com- 
missione, che sarà nominata dal presifente. (0p.) 


Btoma, Scrivono da Roma alla Gazz. d’ Ftalia: 


Un personaggio alto locato venne allontanato dal. 


Vaticano, ove divideva la prigionia del pontefice, 
Causa di questo oatracismo farono le relazioni s:- 
grete vere o supposte di questo personaggio col Ga- 
verno italiano; - i i 
‘Tali scoperte vengono fatte dalla polizia pontificia 
‘che non fu mai tanto attiva, intraprendente ed ot- 
titnamenta organizzata come in questo. momento. Il 
personale ne è cresciato dopo il 20 settembre, 

Vi sono dappertutto agenti segreti del Vaticano, 
e se essi non mancano nella sala dei Cinquecento, 
sono assai più numerosi, come hen vi potete figu- 
rare, in Rama. Si trovano perfino dei funzionari 
che ebbero la autorizzazione per rimanera al loro 
posta prestando il giuramento al Re a condizione 
di render conto mioutamente ai cardinale Aotonelti 
di tutto. quello che si fa nei dicasteri. 


— Scrivono da Roma'al Piccolo Gior. di Napoli: 

La: Nuova Roma e la Libertà di oggi danno i 
particolari de’ brevetti e della medaglie de’ cavalieri 
crociati rinvenute presso il P.Vannutelli a S.a Sabina 6 
preso un incisore del Corso. Aitre carte cadute in 
mano dell’ autorità attestano con una evidenza in- 
discutibile l’esistenza - della società. Ma nomi non 
se ne sono trovati, . 

«It P. Curci è stato denupziato stassera dalla que- 
siura all’ autorità giadiziaria per il discorso fatto 
avantiari nella chiesa di S. Ignazio. Ma non |’ hao- 
no arrestato, ch’ è quanto dire che non 1’ arreste- 
ranno ‘neppure in seguito; non si lascerà trovare 
certamente. î 

Però «è sempre qualche cosa quest’ omaggio che 
l'autorità rende al pubblico padore oltraggiato dal'e 
tarpi parole del gesuita. 





ESTERO 


è 


Wranela. Scrivono da Parigi alla Perseve 
ranza : Il Giornale Ufficiale d’ oggi ci an- 
nunzia |’ arrivo del primo convoglio di viveri rega- 
lato dalla popolazione di Longra a quella di Parigi. 
È composto;di,latto concentrato, cacio, lardo, estratto 
“Licbig, biscotto bianco, conserve, ‘ecc. ecc. Ha il 
valore di mezzo milione e ne giungeranno altri tre 
o quattro. Sempre pratici, gli Iogiesi han fatto ac- 
compagoare il convoglio da: due delegati - i 
quali han preso le più miaute ed acconcie misure 
pella distribuzione; questa verrà fatta non ai soli 
necessitosi, ma anche alle classi medie che tanto 
hanuo sofferto e soffrono ancora. Questo fatto stringe 
i legami d’ affetto delle due grandi capital, e fa 
dimenticare tutte le recriminazioni inutili che eb- 
bero luogo contro l’ Inghilterra dal principio alla 
fine della guerra. 5 

Com’ era da prevedersi, )’ approvvigionamento 
priacigia a prender corpo. Domani finalmente Parigi 
avrà pane bianco, e carne di bue, Îl mercato riceve 
ora diversi. commestibili, e tutto diminuisce di 
prezzo, Leri una folla di più di 100,006 persone 
circondava le ZZalles, ma tatto procedette in ordine, 
e non avvennere le scene disgustoso del primo 
giorno. A tutte le porte della città v° ha del resto 
una specie di fiera, 1 Parigini vanno a S. Dionigi 
con molla facilità, e ià come altrove fuori della 
ciota, i Prussiani proteggono i compratori, impe- 
dendo che sieno tagheggiati dall’ avido contadiname, 
Quando un piesano chiede un prezzo esorbitanse, un 
sott’ ufficiale gl’ impone un limite ragionevole; se è 
ricalcitrante, 5° impadronisce della mercanzia e la 
vende per suo conto. Vedrete che |’ abilità dei 
Prussiani giungerà al puato di divenir popolari 
presso le brave comari dei sobborgh'. 


— Scrivono da Versailtes al Dayli Telegraph: 

« Il Granduca di Mektemburgo parti per Ja Gar- 
mania da dova ritornerà dopo il parto della Grao- 
duchessa, Sono pure partiti per la G:rmapia il 
Granduca di Sassonia-Maiaing e suo figlio il Principe 
ered'tario, moachè il Daca d’ Asgusteoburg. 

« Totti i forli intorno a Parigi sono ora armati 
di cannoni Krapp, 6 bsn provveda di mumzioni. 

« La popolazione della capital è molto inasprita 


« Ottanta cannoni di campagna 6 450,000 fucili 
furono rimessi ierifagli avvamposti prussiani presso i 
forti d’ Iery e di Vanvres, 

« Sono fatti preparativi in immoase proporzioni, 


complicazioni. e . 

« Quando giunse la notizia che il decreto di 
Gambetta del 35 genna: era mintenuto fermo, 
i’ Imperatore ioviò tosto il telegramma da Joi rice- 
vuto in tale proposito, al sig. di Bismarck, il quale, 
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a Giulio Favro a Parigi. Il ministra franceso 

- porveniro immediatamento a Versaglia assicuraz 
soddisfacenti, o preso a auanto si crede, della 
sure por far arresiaro Gambetta, 


s di Prncipo Carlo è ritornato qui dal Mans tpfiî 


nedì, cl annunzò cho in tatto il distretto occapa; 
dalla scconda arsnata, lo disposizioni sono pacifiche 


— Si leggo nel’ Echo du Nord: 
Tutte lo listo offerto sui suffragi degli ‘elettori : 
jreseniano sotto gli stessi auspicj: Za pace, Repo 
licavi e. monarchici affermano con uguale onergi 
* questo punto. 


— Hi Governo della difesa nazionale di Franci 
rispose ‘colla. seguento lettera datata da Bordeav: 
a quella direttagli da S. M. Amedeo I, nella quali 
gli annuaciava la sua assunzione al trono: 


A S. M. Don Amedeo I Redi Spagna, Al 
1 7 4 Pu 
Abbiamo ricevato ‘ld'lettàra* colla quale V. M.{fA 


annuncia ai membri della difesa nazionale che h: 
accettata la corona chè le venne offsrta dalle Corte 
costituenti e sovrano della nazione spagnuola, 

V. M. cha pure voluto dirci come ella consideri 


indispensabile alla prosperità del nobile passe, 1 cuil 


* destini le vennero-confidati, il mantenimento dell 
cordiali. relazioni colle Potenze legate alla ‘Spiga 
da una amicizia tradizionale, CSte vili 
Codeste affermazioni non possono che aumentar 
sempre più la soddisfazione che abbiamo provati 
quando ‘fummo informa'iid’un sì fausto avveniment 
In tale occasione, i membri ‘del Governo della dife 
sa nazionale di Francia, mandano a V. M. le ‘lord 
più sincere felicitazioni, Essi vedono nelle patole di 
V. M. e nei sentimenti che inspirarono la sua'ri; 


lozione, un nuovo motivo per sperare che la rela.i;i 
moni d’amigizia e di fiducia che esistono tra lil: 
Francia 6 la Spagna, prenderanno sempre ‘più ud 


maggiore sviluppo, per il bene delle due: nazion 
unite già per affinità di razza, ; 


Perciò preghiamo Iddio che tenga V.:M. nella! 


sua santa ‘e degna custodia, 
Bordeaux, 27 gennaio 18741... u 


L. Gamperta, AD. CREAIEUX: 
Fouricson, GLars-Bizotn, 









— Scrivono da Parigi all’ Ztalia Nuòva: : 


Sembra che il auartiara. sonorale tsdesco' debba 
| esser trasferito da ‘Versailles al Monte Valeriano. I 
| suoi rapporti cel governo di Parigi diverranno pe 
ciò più frequenti. Il signor Favre ‘potrà conferire 
più spesso col conte di Bismark. Si vacle che i 
doe uomini di Sialo sieno già d’ accordo’ sulle con- 
dizioni della pace. Sette miliardi, 1° Algeriae ‘tutte 
le altre colonie francesi sarebbero ili premio del 
vincitore. Diversa circostanze fanno parer possibile 
questa. combinazione, L'Alsazia e la Lorena. sono 
ammesso a. nominare i loro deputati. Il Journal Of. 
fici fa delle restrizioni e ‘di delle spiegazioni in- 
comprensibili sul ritardo delle. elezioni în Algeria e 
nelle altre colonie. Ghe significa tutto cid? 

L’ avvenire ci spiegherà quest’ enigma, e parec- 
chi. altri. È vero che dei garibaldini abbiano commes- 
so atti di vandalismo, di cui I’ accusa il Courrier 
de Lyon? Qui la maggior parto della. stampa ripro- 





fi 





piacenza, I francesi .non. potendo sferzare il cavallo, 
sferzano il basto. Essi non sanno perdonare all’ I.i; 
talia di non averli aiutati come avrebbero voluto. 
Per loro la politica è tuttavia un alare di sentii 
mento. 


lorato dagl’ imprevisti eventi, si fosse ucciso. Oggi, 
questa notizia prende maggior consistenza. 
I Rotschild di qui e di Londra hanno messo tutta 


saccheggiarono alcune botteghe di venditori di com- 
mestibili. al mercato centralo == Les Halles. I 


Germania, Socondo il Verlust Listen, le 
perdite toccate sino al 4. gennaio agli eserciti’ della 
Germania settentrionale e di Baden, salgono a 4092 
pfficisli a 84,069 soldati; in tutto 88,161, di cui 
43,842 morti, 64,486 feriti e 9833 maacanti. Le li 
perdite della Baviera salgono a 12,031 0 quello del 
Wurtemberg a 1330, onde abbiamo in: colnplesso 
una perdita di 103,532, fra cui 4500 ufficiali, Ne; 
predetti cataloghi non si tiene conto di parecch 
accidenti e si fa piccola menzione di quelli che ac- 
caddero in dicembre. Le perdite cagionate dalle 
malattie, più numerose di quello cuì cagionò la 
spada e lo schioppo, nua sono numerate..I prigio- 
nieri francesi sono di buon umore. Per passar mat- 
tana quelli di Spandau pubblicano un giornale fa- 
ceto inutolato Causeries, sullo stile dei Charivari, | 
e sa ne vendono molti esemplari. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


N. 217.-D.P. 
Deputazione Provinciale 
di Udine 
AVVISO 


Nell’ espzriimento dei fatali oggi tenuto, a norma i", 


deli’ Avviso 7 corrente ‘N. 217 per l'appalto del ; 
lavoro di robustamento del Ponte sul Turranteli 
Cormor larga la sirada detta Sirat.lta, i Sig. Mao- 
zoni Giovanni produsse offerta di ribasso del vente: 
simo, per cuì il dato di perizia avvisato in L 
1380:81, e ridotto dal Sig. Nardini Francesco ne! 


























Ni 
DI 


duce le accuse di quel giornale con una certa com- 












Ieri corse voce che il generale Bourbaki, addo-i 


la loro fortuna a disposizione della città di Parigi.{ 
{eri ed avantieri varie bando di donne e fanciulli i 








SIORMALE DI DINE. - 
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da Fiorini 1000, L’onesto che lo° 
avesso trovato, ricapitandolo dal 
Cambio — Valute sig. G, Camilini, 
riceverà una generosa ricompensa, 


primo esperimento d’asta a L. 4300, vione cra a 
limitarsi a L. 1298. 

Sulla base dell'offerta del Sig, Manzoni Giovanni 
‘sarà tenuto nol giorno di Lunedì 27 corrente allo 
ore 12 moridiano un’ultimo incanto col sistema, 
dell’ estinziono della candela vorgine, sotto 1° assor= 
vanza delle praserizioni del Regolamento sulla Con- | 
tabilità Generale dello Stato 4 Settembre 1870 N. 
8852, ritenuto che questo esperimento servirà di 
base alla definitiva aggiudicazione dell’ appalto. 

Restono ferme tutte le condizioni dell’ Avviso 23 
Gennajo p. p. 247 in quanto dal presente non steno 
modificate. 


e "» 


ATTI UFFICIALI 






La Gazzetta Ufficiale del {4 corrante contiene: “| 
4. Un R, decreto del 413 fabbraio, con il quale 






te. Lo relazioni del 
cellonti. 
. Bordonanx 14, Garibaldi pari da Bordoxox 
jorgora è rounsi a, Caprera per Marsiglia, ne 
La Liberi dice: Bisogna tanto più lodare: V':il-. 
lustro patriota ‘italiamo di essersi dacisa a lasciare 
Bordeaux, poichè stanotte dovera farsi ‘una..grande 
dimostrazione da parle della. popolazione di. Bor= 
I deaux. Parecchi 


principe colle Potenza sono ec- 


». Berlino 415. La Gazzetta della Crocey ‘circa 
le elezioni in Francia, dica che fra 750 deputati 
«dre terzi sono monarchici, an- quinto repubblicani; 


leaux.-P battaglioni di guardia nazionale dee 
cissro di parteciparvi. i 
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Udine 43 Febbraio 1874. 
Il Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 
Pel Segretario 


IL Deputato Prov. 
° Sebenico > 


Monti 
Ballo degli artieri di Palma. 
nova, Ci scrivono in data del 14 febb.: 
Nella sora ‘di sabbato p. p. si uniroto: questi ar- 
tieri, i numero di circa ottanta ed ognuno colla 
rispettiva moglie, sorella 0 figlia; 


festa da ballo nella Sala Apollo, % 


Il Comitato direitore, con gentile “pensiero;;- vi: 
avea invitati i membri componenti il Municipio, il 


corpo insegoante di queste scuole eletientari 6, ta- 
luna tra le più onorevoli persone della Città, men- 
tre, dall’ altro canto, alcuni distinti dilettanti , di 
musica, mossi dal sentimento di unione "e di ‘fra- 
tellanza, si prestarono a rendero più briosa la 
orchestra. ; RIO 

Preludiava alla fests, con un forbito discorso, il 
Signor Leonardo Cudicini, laureato in legge, il 
quale acceanò ai molti ed utili istituti sorti nei 
vari paesi a beneficio delle classi laboriose, e pro- 
pugnò Îa necessità dell’ associazione degli operai e 
degli artieri. 


Terminato il discorso, fu dato priocipio alle | 


danze, le quali, salva una breve interruzione per 
raccogliere gli intervenuti ad un frugale sì ma al- 
legro è fratellevole banchetto, durarono fino alle 
ore otto 4 mezza del mattino seguente. 

L'ordine perfetto, la schietta cordialità e la omesta 
allegria che caratterizzavano questa prima unione 
dai nastri bravi artigiani ci è caparta dei bepevoli 
Sentimenti che regnano 1a di assi. ed ua caro pre- 
ladio di quell’ associazione che speriamo in. breve 


diri ‘nc 


di veder sorgere e prosperare anche in’quecla no- 


stra. amatissima Città. 


Documento importante. L' /ndépen- 
dance belge pubblica la seguente lettera di Drouyn 
+ de Lhvys all’ itaperatore: Napoleone, da cui risulta 
indubitato che Ja candidatura Hohenzollera per il 
trono spagnnolo non poteva sorprendera il ‘governo 
francese ai primi giorni di giugoo 1870, 

Ecco la lettera: 

47 novembre 1869. 
Sire, 

Ho l'ono‘e di porre sot occhio a Vostra Mae- 
* stà una lettera confidenziale e due documenti che 
trattano le diverse candidature al trono di Sp*goa. 
L'autore domauda up Principe qualuaque, maggio» 
renne e capace; ma in realtà è il Priocipe Hoben- 
zollero quegli che sembra abbia le sua prefereaze. 

L’ imperatore troverà forse utile il farsi render 
conto di questi documenti. 


Sono, ecc. a 
Firm. Drouyn de Lhuys. 


Corrispondenza postale con Pa- 
nigi. — Norme concertate fra le potenze bellige= 
rapti per il servizio postale con Parigi durante 
l'armistizio 

41.° Le lettere ed i campioni devono essere con- 
segnati e spediti aperti (inlieramente aperti e senza 
buste, o aperti e 1n busta non sigillata); 

2.° La raccomandazione delle corrispondenze con 
o senza valore dichiarato: non è ammessa ì 

3.° Quapto alle tasse, le disposizioni attuali resta- 
no apphcabili ; ta 
4° Gli oggetti della posta saranno: consegnati al- 
l’ ufficio ambulante Mopt-Cenis-Macon, in conseguen- 
za essi saranno indirizzati a Ginevra o all’ ambulante 
svizzero che percorre la linea di Ginevra per mezzo 
degli uffici postali svizzeri. 

Le coorrispondenze di Psrigi perveranno in S.12- 
zera per la stessa via; 

5.° Questi dispacci non devono comprendere che 
le corrispondenze originarie della Svizzera ; fe cor- 
rispondenze provenienti dall’ estero ne sono per 
conseguenza assolutamante esclus3; i 

6.° L'invio di valori e di pacchi non può essere 
accettato dalla posta per la spedizione di Parigi. 


EI Carnovale avvicinandosi al suo fioe mo- 
stra di non voler perdere tempo e raddoppia in 
questi giorai di attività e di slancio. Se n° è potato 
vedere una prova nel veglione della notto scorsa al 
Munerva, un veglione coi fiocchi, e tale da ec- 
clissare del tutto quelli che fo avevano preceduto, Il 
teatro letteralmente zeppo, rigurgitante (di gente, fra 
cui una miriade'di mascherine, non cessò dall’echeg- 
giare dei suoni dell’ ottima orchestra, s6' non al 
comparire del giorno, L’Impresa del ‘teatro Minerva 
fervidi voti, affinchè, sia possibile, uns tal festa 
se abbia a ripetersi nelle proporzioni mudesime! _ 


Fu smarrito un Biglietto del- 
lu Banca Nazionale Austriaca 


ad una geniale 





è prorogato fino al 31 marzo {871 il termino.’ 
stabilito dalla Leggo del 24 gennaio 1864 pet la 
esenzione del pagamento delia tassa d’immediata” 
esazione sulle alfrancazioni nel Veneto e nel Mia-' 
tovano, autorizzato dalla leggo 28 luglio 1867, n., 
3820, . 
._ 2. Un R. decreto dell’8 geonaio con ìl qualo è 
istituita presso l'Istituto Reale di marineria mer= 
caatila in Livorno una sezione- di commercio ed 
amministrazione coo gli insegnamenti indicati nel 
quadro annesso al decreto medesimo. |. e 

3. Ua-R. decreto del 27 gennaio con .il quale, x 
partire del 4° aprile 4871 la ‘frazione ‘Paalorio è‘ 
staccata-da? comuné: di ‘Sommariva Perno ‘ed unita 
ì quello di Sotewiativa- Bosco, in provincia, di° 
uneo. di C 





4, Un *R. decretodel:5 febbraio a ‘lenote det | 
‘: quale, .it-‘mamero degli agenti di cambid' da ateréedi.; ì 
«tarsi, pet:la provincia. di Roma, pressò ‘I Ammini-* |" ‘( 


strazione del debito pubblico; sarà di otto. ., 
:5. Disposizioni nel personale degli. impiegati 
della guerta, è nell dfficialit 





endenti dal ministero 
dell’ esercito. 








— L’ Avvenire di Sardogaa annu nzia cheil 42 fu, 
aperta. a Cagliari la. prima Esposizione sarda, 1° 
discorsi det senatore, Serra «e del Prefetto” farono”' 
applauditi. Grande concorso. Risultato soddisfacente 


= Leggesi nell’ International: È 
ilalgrado totte le smentite, che sono :state date, 
sia al Senato, sia per organo dei giornali devotivat= 
Migistero, ‘noi: -crediamo‘di poter affermare che il 
Ministero rinuncia alla seconda parte della legge, 


“eio8 # quella che NINA, allatitrertà della Chiesa, > 


La legge attuale si fermerà all’ art. 410, e sarà fatte 
per la seconda  partò ‘pa legge speciale, che sarà 
presentata più tardi. * 


— Togliamo al Fanfulla ' i seguenti ‘telegramio 
particolari : _ ; si 

Zurigo, 13. L’Zndustriel Alsacien ha ricevato dalle 
autorità prussiane ‘di Mulhouse il segnente comu- 
nicato: «.Ia presenza. del proclama di Gambetta è 
necessario informare il pubblico sulle probabilità 
della pace. L’ arhministrazione tadesca, come risulta 
dalla condotta tenuta finora, non consentira mal a 
restituira Strasburgo ed vì suo territorio, » 

Brnwelles, 13.;—= Il re ha dato #0 mila franchi 
al Comitato belga a favora di Par gi. 

Bordeaux, 13. — Il trattato di commercio col- 
Ploghilterra ‘non è stato denunziato, per gratitudine 
verso quella potenza che ha inviato vistosissimi soc- 


«corsi a Parigi. 


1 î 
DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 416 febbraio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 febbraio 


Mancini combatte lari. 10 trovantolo assai pe- 


ricoloso. 
Il relatore e guardasigilli lo difendono. 
L'articolo è approvato con un emeodamento di 


Lavza. 
L'art. 44. è rinviato alla gionta, e il 42 6 ap 
provato. . iu si 


Londra 13. logless 92 41/6, Italiano 54 3{4, 
lombarde 44.518, tabacchi &f,3,4 turco —1, spa- 
guuolo —— 

Berlino, 14, austr. 205.4/4 lombarde 97.78 
cred. mobiliare 137 3j8 rend. ital. 33.—, tabacchi 
88.36, o È 

Bordeaux 44. Il Governo ricevette da Gi- 
ribaldi una lettera che dice: Essendo stato onorato 
dal Governo della. difesa nazionale del comando di 
un'armata, 6 vedendo che la mia missioneè finita, 
domando. la mia dimissione. . 

Il Governo rispose: Il raivistero della guerra si 
rimette alla lettera con’ cui date le vostre dimissioni. 
Accettandole, it Governo ha il dovere d’ indirizzarvi 
a nome del paese i suoi ringraziamenti e l' espres- 
sione del suo rammarico. La Francia non dimenti- 
cherà che aveté gloriosamente combattuto co’ suoi 
figli pella difesa del suo territofio é per la causa 
repubblicana.’ 

Favre partì il 13 corrente per Parigi per ordine 
dell’ As-sembiea per conferire con  Bismark sul 
prolungamento dell'armistizio. Ritornerà fra due 
giorn. 

Buakarest 14. L’ effervascenza ‘politica è di- 
minuita. probabile | appianameoto di tutte le 
difficoltà. La questione dinastica è messa in dispar- 









‘È xelles 14: 






44, riportandi 









Anche .il partito imperiale subi uti grave scacco, e la 
|:decissone bitanciasi fra i. Borboni .e-gli Orleans,» 


Bordeanx, 14, Seduti dell'assemblea; 450 
| potati sorio presenti. Fe ate 

Cremicux dà le sue dimissioni: >, * 
*. Si procede rapidamente alla’ ' convalidazione' delle’ 
élézioni, ‘e si ‘riserva la discussione ulteriormeni 
delta seleziono del'priacise d: Jsioyille. e, dalla; ele 
ziono da Prefetti. I, 
Brnxelles, 14. Parlasi di stomulti-@ Parigi; 
romézioni da buona foute dicono. ghe la voca 
6, altseno prematura, Però esisterà realmente 
more di ina Sommossa. na 
Londra, 14. Il Times ha da 6 
Il disarmo .è:quasi terminato. Le condizioni di pace | 
‘più moderate: di quelle? che pubblicaronsi, recente”* | 
tedeschi 



























se, 1 


che Bism: 








“apteriormenta; sn 
Bordeavix, L 
4: Risultato delfe elezioni: Hago;;:Blanc, :Quinety 
, atibolta, Garibaldi, Rochefort, Delesolaze, , Saissetip 
“Joigaraiix,' Sthoelghar, Pyat, Henri, Martin, Gambon, 
» Gotheau, Ber, Dorian, Ranc;;Lockroy; Malon,.B 

son, Sauvage, Marc Dofrasse, Bergard; Greppo, :Lau: 
glois, Fioquet, Vacherot, Frabault,.Glemencaau, 
ua, Thiers, Lèttra.. Mancano: î circondari 4. 
“0-18. 7 1 s 4 








ni 












italiano —.— turco 42118. _____ 
Marslalia, 45. Garibaldi è arrivato, accom- 
i Bordone, Sî, imbarcher& domani per 
‘ran; Nerina) dimostra» 

chi Piniea cha "da: Verssilie: 43:0 
contribuzione di guerra di Pa- 
2 milioni dic :sterline :' chie si 











isiLondra, 44, 
Il pagamento della 
-rigi fu ‘accomodato-in 


pagherà in effettivo, 2 in note di Banca francese o 4 





in cambi sopra Londra. 


Metà è diggià 
città è tranquilla. net 


gala 





Lo stesso giornale dice clie il dicumento relativd? |-! 


alla Conferenza fu comunicato al Parlamento. »- 


Elliot scrisse in data del 26 gennaio che la Tar | 


chia dichiarò che agirà secondo ‘i consigli dell' ft 
ghilterra, non avendo la forza di: resistere .-allei do 
mando della Russia. 





AUILIIMII DISPA CCI. 
"tomb, 


credito. mob. 436 3,8 rend. italiana” 
tabacchi —.+-. È 1 

Londra, {4 Il Libro azzurr 
contiene dispacci dai primi d’agosto 1870 
conclusione dell’ armistizio. nia a 

Il Times dice: Il Libro azzurro prova che il 
bineito riounziò alla sua decisione di astenersi 
gorosamente dall’ intervento. "; 

L’osservazioni di Gladstone nella discussione del- 
Pindirizzo elarisposta data ieri all’interpellanza di Hér- 
bert dimostrano che le poteuze neutre si preocu» | 
pano dalle condizioni di pace. “i 1 

Il Libro azzurro dimostra che la Russia: col pro- 
gresso delle guerra divenne sempro meno disposta’ 
a inperirs:ne. Al principio della «guerra, ‘loCzar © 
espresse la speranza che la guerra  terminerebbe 


È + 4 du [CONE he i 
Berlin9 ‘43. ‘aust. 90% — 





















ga 


senza-annessioni ; più: tardi--ricusò: di- partecipare:-al: ‘4: 





collettivo «dei neutri in favora della pace. 
Resta inéerto .s0- dale? cambiamento £ sia provocato 
dalla: proclamazione. ‘della ‘repubblica o dalla que- 
stione del Mar Nero... o. LL 
“La :corrispéndenza@ufficialé sulla questione: 
Ponto, dimostra che la Francia non ebbe mai n 
ziona ‘di înviare un rappresentante alla ‘Conferenza. 
Firenze 13. 'La regina di Spagna sì imbarcò 
a Savona per Cartagena. . * i rtf 
Mionaco, 15; La sessione della. Camera fu. 
prorogatà per ordine reale fino al ‘48 febbraio. — 
Vienna, 45. Mensdorff, governatore della Boe- 
mia, è morto . % 


Berlino, 18. La Corrispondenza Provinciale 


tenta! 















dice:: ‘Quando satanvi sicure probabilità di. sccomo= x. 


damento, circa le basi della paco l’ armistizio si pro- 
lungherà. Allora l'assemblea si trasporterà a Parigi, 
Al contrario, tutto è prooto per ricominciare ener- - 
gicamente le operazioni. Però si ha fondata spe- 
ranza che queste caso non si verificherà. 
Londra, #5. Caniera dei Comuni. Risponden. 

do aura iaterpellariza, Eifield ‘dica che Bismarck 
darà una indennità per le navi colate nella Senna, 
Ri Cimera:dii Lordi. Granville dice che la Commis- 
missione anglo-americana discuterà tulte le questioni 
pendenti ed asserisce che Palmorston e Clarendon 














































Londra 44.Togless 92.4;16; Ivmbirdo .5478 |. 










mb, 96 34. 
35,88 1125 |" 





non davano grande importanza alla questione della 
neutralizzazione  del-Mar-Nero;-dopo chela Tarehia . 

possieda una flotta 
‘ una, modificazioni 








potente; tutti due prevaderano 
del trattato, di Parigi, 







Notizie di Borsa ,, 
#1) ovina 
| = i co FIRENZE; 46 fobbratò 
lett'‘fine! & 68,07 1A5TAbE'07 
7, “Pr 


fat n 
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‘TRIESTE, 15° febb. Corso degli effetti cdeb@bidbi .. 
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Berlino quiz 400:;tal 


Francof. sil; è 400£6 0184 
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È Francià sos crs400franchiti 
sake 40 liro 
Italia 400,.lito .. 
| DEL Magli fi 
Pierohurgo —400°8;dar. 

Foe Un mese data"! E ‘ 





100 suiéft. «Ile 
34 giorni vista 4/06 
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Mal i, 400 sc. mal. 
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» | #rciitro394.25) 
“Azioni della Banca Naz. » n 723,—| 724, 
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questi giorni |’ Qapi 
pie il sig. Paolé, Gia 
seguiva il L'egatò ‘dispisto:"0al fi 
Zaccheri q. Giusappe. con. Tesjamento,9 novembre 

fue alice saloni 9a gati 
quantità di “cons. 
ì, Pio, Luogo, 























o) BIASS9; 
4 za voliga” © desti la citta» 
diva filaniropia a migliorare” le!" pòretto Gbihre del» 
1° Istituto, che divieri@“oghi:giardò più cabteksario 
alla numerosa popolazione, del Comune, . 
San Vito li 42 febbrajo:t878;" 
Li Preposi 


esempio 
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sigoor Giuseppe SE. 
meoni, Borgo Aquileja, N. 2087 nero. 


4 SIM, DON. PLAINO, 









ni Polo di Fori di Sotto nippon Î “Associazione. Bacologica 


all’ avv. Dit G. Bat, Campeis curatore, | tro "Da dOut Tai "Di Ls RA 













; paint t Ta ate Î la de Van e n Ù gna dra Collo. Dr CARLO ORIO DI MILANO 
È PE nea da E uest bio ne no ra 0; ne) sii di residenza di questa Lb i , 
N. 2880 è > 1 “pis Vi dalle ora 10 nol. Qi PR di tonuto nei giorni 3 i i M N 






z i. 
EDITTO pella ee gr ed apri " su pier du rr Questa Associazione, como negli anni decorei, anche attualmente fornisce a cos 


descritte-nall’ Ediuo 28° dgosto-4870' a. |'mentòi r la vendita del domi- moderato Cartoni di seme, Giapponese. aaqualo acolti di ottime prove. 


7824 inserito;-iel (Giorao/8 di Udine nei | i le mobili qui goto indi- 
«cati, alte seg i di tuti pico dento nienze, pari ai migliori di qualsiasi Associazione. 



















ata io suo | pr gressivi de | WI 6: ‘colta. Bas Le ii D, Co di di I costo attuale per gli Azionisti e di sole L. 10 6 cent. SO ‘comprese tuti 
rcimmobili stati farianto. cheda; ‘ serito nel orale i + {do speso e a provvigione. Ojtre i lotti degli Associati sonvi disponibili dei Cartoni, è 
) "Decio ‘9 teso MAZZO. 400, 401: e-102!di detto 6 A, per modici prezzi. i di 






P 5 
n a sià ‘pubblicato all'albo ['zionabili presso questa 1SApcolloria» 
a Forni, dis. ss din |, Bescrizione dei bpni posti în Campomolle 
i l'e suo pertinenze il cui ufile dominio, 
viene esposto all’ asta 
N di pr 203 pert. 9.66 rond. 1 3.77 


*dtat. 
» 493 r "370 1, 1.8,99 argi. a arb. vi! 


i quale spocugione. 






‘“Rivolgansi fo. dimande ja UDINE presso, Giovanni Schiavi Borg 
* Grazzano N. 362 nero. “ 















À; Pretara < È 
49 gennaio 1971. 


on I R.. Pretore 


"= 


0 H rappresentante la Ditta D.rGARLO ORIO DI MG 
Giovanni fu Vincenzo Schiavi. 















































N au i loci pf ui + "0 i+ 0% d »' 306 p. d4.£6»1. 16,07 prato” con viti. n 
u RE ibaire 2048 CRREREIE SINO x "|. 307, 308, , 313, SIA p(20.65 | nc 
‘mo 1h consegienzi dela ii fi, SI È ti -£IPS92E aral, arde sit. Ra 
ga . 9.98 arst. vi - ALEC 
SA 
i (132| Lee dEi ti da 
re 1 iaia ei ccsmibà 
gir Ririg. RO, 335 È 3. di tl 94 al ba arat, Polveri Aaligonorroiche che vigcono P. iofammazione ad ogni genera. di Scolo., L 8.50, 
Lo) pinta 224 "p:£268 1. |. 95/87 AratArbi vit. "| Soluzione Antinlcerosa chie cicatrizza og specie d Ulgeri senza il tocco del ig a SÙ 
i » Del 3287: pr 73286 r. L 48,02 arat. infernale L. 3.50. rolo 
DT) oe mo pifi pe fil “Gio. Dell s Ga Si affigga all albo pretoreo,: nei, soliti” -Uoguento Risolvente che scioglie Glandole ingrossato, Gozzo ed ndorinento allo” sd E 
al i fatti di pomollé;* hi"; Ivoghi per tre. volte nel Mammelle. L. 3.50. ogui 
; È tti !Cattorina Della Gioni $ Giornai si a cura della parto - | Siroppo Antivenereo che guarisce la Luo venerea, Ulceri, eoc., deparando il San 
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ibis 3 Giuseppe Zorsì; Ati «o 1 gue. L. 5.50. 


vedbva! Vi ; 
rit Cato i di ràd > i si Do 5 fissate Sh DI ‘1 5,50 Antigonorroiche che asciugano «Scoli è Fiori bianchi i più osti 


i Rico Giuseppe out IDOReRutz io Gio Bitt, L i allo 
ipo cont Francasco Fabris" {hg gt; do pt - x I suddetti rimedj colla relativa, struzigne in stampa, per.l’ uso 6: fo: ‘giman 0; ig 
VR » up #7 di G anicatca Zi “Caifati i e o °f no dallo stesso Dir Tenca a garanzia d’ ogal contraffazione ia o 


6 Loca *nei goti fg i x nr spediscono’: a domicilio in ogai paesé d’ Italia éiniro Vaglia Postale dal deposita. fi 
Atrapr ii i di sl si È o" zio Azimonti, Chimico, Farmacista, Milano, via ‘Cordbsio, 23 at Pag 





dre ne fl ch ca 4 

















Specialità >, 
Condi. fon i $i Pizia DE-BERNARDÌ 
ui fi , NALE 
CO, è a nane ot ‘Sana riproduzione Giapponese verde Annualo confezionata ne colli di Bergamo. Bca dll E, EE 
dvi i, 1a roi 
d more =: Pia Lao n o animato Gian Haon Salle otiennto lo ‘anno, ha acquea- | cui PRONTA E naoi CALE DEGLI scoi 
i hè restino. fezio to! hi per: iii camiagni 1874 dia parti ‘di cella riproduzione La Injezione Balsamieo- ’rofilattea, riconosciata supériore dall 
“ 39. | 






|Aiverse Accademie; guarisce radicafiménte in ‘pochi giorni le gonorree recenti ed inve. 
terate, goccette e fiori bianchi, senza mercurio, o altri astringonti nocivi. ‘bresroalî gue: 
dagli. effetti del contagio ILL. ( 6 asticcio con siringa, e ibL 5 senza, ton istrizioni.i}: 


rioni 6 sopra è. 





ssomplto di, smonta, è di. it L. 6. de stesso è | 
SEDI LI ea 
an rn n 1 diapie jvvi 0, dell aequisio per r conto, di care * 





NON PIU’ TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO). 2 Li 


sl gior 


E ‘AMROLDI di ‘a, Berg | Le famose pastiglie pettorali. dell” Hormita di Spagna 


Abr 














dige mi vene è 


inventate e preparate dal pro De-Bernardini sono prodigiose. per la E BL 
pronta guarigione della tosse, angina “grip, tisi. di pritto grado, raucedine e voce 3 
velata 0 debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente.) It. L. 2,50 la scatola col. i 


E fatt. eccezi 
i Tau E PIRATE DI NL nare i n : Pistrazione: firmata dall’ autore per evitare .falsificazioni.. 


Poni. i _Lestando n primo auto= ‘ 
a-tratfagore in so l importo:ca- 








, Intotessi..6 speso e.verserà solo : Iose ' 
+ sa  civanzabaa a pareggioodel prazo oi RO Oo ANIo Fmto i ; : Deposito in Genova presso l'autore, ed ivi al dettaglio nella Farmaci Bruzza, è 


seconda, ile tratienara; ID ;l>fici i indigestione, pi ertigini: ur: | - Udine Farmacia JFIMIppuzzi e Comelli. Sia 


di 2 SÎino; scomposte «di sostanze. pu mente yegetabili, sii scemano 
È efficacia col serbarle lungo 4empo. Ii Aoro uso pon richieie cambiamento dî | 


s-Itazion Joro;fè ataja tin “così vantag, calle {fonzioni del sistema 
i loro: effetti, * 











—rr_Tr —————— cos 
a ato 
_giaranno Se x i, ARTICOLI DI PROFUMERIA — 
° iboratario ctieriora' È 
È aglia, postale; e;si trovano.: ia i ‘alla farmacia reale Zampi- RAQCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMATE 
Pi imma sp ressa ds "i aiudipae ij esalla farmacia. Opgorato Ù farmacia COMESSATTI, © AUTORITÀ” MEDICHE. 
zione della proprietà ove non abbia esat- | ‘far FILIPEUZZI, i cd ‘spl ha ti trà 
rita la quinta condizione, d Tali È ped: Olio di Chinachi el e ‘Horking, per.conservare ed abbellire 
i capelli; in bott. franchi 26.10 ci 
Japone d’ erbe del Dir “Borchardi, provatissimo contro ogni, difetto 
cutaneo; id':1 ifranco:' 
' Spirito Aromatico di Corona del D.r Biringuier, quintes- 


senza deli’ Acqua di::Colonia ;- a 2 e 3. franchi, 
Pomata: Vegetale i in pezzi, del D.r Lindes, per aumentare il lustro 
e la.flessibilità dei capelli; a 1 fr. e 25 ceni. 
i Sapone Bals d’ Olive, per lavare la più delicata pelle di donne 
e di ragazzi; a 85 cent. 
“Tintara Vegetale per la canellatura, del D.r Béringuier, per tin- 
5 i gere i capelli in oghi colore, perfettamente idonea ed innocua, a 42 fr. e 50 cont. 
) Pomata d’ erbe del D.r Hartung, per ravvivare e rinvigorire la ca- 
| pelare; a'2 fr. 0 10 cent, 
Pasta Odo talgica del D.r Suin de Boutemard, per corroborare 
jlo geoglve e pui ‘@ i denti, a franchi 4 70 cent. ed a 85 cont. 
radici d’ erbe del Dr Boringuier, impedisce la forma- 





























Oro degli utili). 
di CL, 100 di capii. assio. 





del n ; 








vitto 


a 
zione be forfore e'delle risipoles a 2 fr. e 30 cent. fo qua 
Dolci d’ erbe Pettorali, del D.r &ok, rimedio efficacissimo con- ! ; getti: 

È 

i 


tro Ggai affezione catartale e tutti gl” incomodi del petto, a 4 fr. 70 cent. ed a 85 c. nume 

‘Depositi esclusivamente autorizzati per Udine: ANTONIO FILIPPUZZI, | | con 

Farmacia Reale, e GIACOMO COMESSATTI, Farmacia a S. Lucia. mel |; ch 
e 


luno; Agostino ToneeuTti. ‘Bassano: Giovanni Faancus. Treviso: 
Giuserre ANDRIGO. & 






‘un ‘pagamento annuo di L. 358 
misiosimo, 88 raggiioge, È si di 
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